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ANVI: una grande partecipazione di categoria al Meeting di Firenze del 16 giugno


Cresce l’attenzione verso l’iniziativa promossa dall’ANVI-Confesercenti a Firenze. In questi giorni giungono numerosissimi messaggi da parte dei videonoleggiatori, nei quali si esprime apprezzamento per la giornata dedicata ai problemi della categoria con la conferma di partecipazione. Fa piacere rilevare, che in molti di questi messaggi, alcuni colleghi offrono anche la propria disponibilità per un impegno sindacale in sede locale. E’ un fatto sicuramente positivo, che pone l’esigenza di far emergere dal Meeting di Firenze, un gruppo di colleghi che diventino un riferimento territoriale per la categoria e costituiscano, di fatto, l’ossatura del nuovo gruppo dirigente dell’ANVI.


Il programma dei lavori della giornata del 16 p.v. sarà articolato come segue:


Ore 10,00 - Presiede


Francesco Bordoni,


Presidente ANVI-Confesercenti Toscana


Relazione


Enrico Landini, Presidente Nazionale ANVI-Confesercenti.


Interverranno


On. Mario Calducci, Sottosegretario di Stato Ministero delle Attività Produttive. 


On. Antonio Mazzocchi, Responsabile Settore Commercio di Alleanza Nazionale.


Sen. Costantino Garraffa, Primo firmatario proposta del disegno di legge di tutela dell’attività di videonoleggio.


Avv. Franco Sciarretta, Ufficio legale della Confesercenti.


Dott. Timmi Treu, Presidente Univideo (Associazione Imprese dell’Home video).


Norina Vieri, Presidente nazionale dei negozianti di dischi - Fismed-Confesercenti.


Ore 11,15 - Dibattito


Conclusioni:


Massimo Vivoli – Vice Presidente Vicario della Confesercenti Nazionale.


Ore 13,30 – Cocktail


Nella cartellina che sarà distribuita a tutti gli intervenuti verrà allegato un elenco contenente alcuni indirizzi di ristoranti presenti nelle immediate adiacenze del Convitto della Calza.


Su il sipario: la Confesercenti nazionale sponsorizza la riapertura del


Teatro Cilea (RC)


La riapertura del Teatro “Cilea” è, senza dubbio, tra gli eventi straordinari che segnano la importante stagione dI rinascita culturale e materiale di Reggio Calabria, e certamente dell’intera provincia. Il Presidente nazionale Confesercenti, Marco Venturi, si è tatto promotore, nei confronti del Comune reggino, di un’iniziativa che, ancora una volta, mette in luce uno degli obiettivi primari di Confesercenti: “Contribuire a rivitalizzare i centri storici, per far prosperare le piccole e medie imprese, attraverso la fattiva e concreta partecipazione alla realizzazione di avvenimenti di rilevanza culturale…. Nella lettera indirizzata all’Assessore alla Cultura, Venturi esprime il suo più grande compiacimento per questa città che fiorisce sulla strada tracciata: “L’impegno di ognuno di noi può consentire di proseguire nella straordinaria opera del compianto Sindaco Italo Falcomatà. Con questa certezza - prosegue Venturi - in occasione della riconsegna alla città del Teatro Cilea, offriamo, come segno tangibile, la disponibilità a produrre direttamente il materiale divulgativo.
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L’esperienza maturata, intatti, ci convince che la comunicazione sia un valore imprescindibile per veicolare e promuovere azioni positive”. Il teatro è l’icona del progresso intellettuale di un popolo. Reggio Calabria ha subìto, nel tempo, una cieca espoliazione della sua dignità e del suo ricchissimo patrimonio, che ha avuto la sua peggiore espressione nella chiusura del Cilea. Una città senza Arte è una città muta, sorda, il cui respiro culturale viene soffocato. Oggi il cuore della città torna a pulsare: Reggio Calabria si è riappropriata dei “mestieri”, attraverso cui sta rilanciando il suo sviluppo economico, ma è l’Arte che rende completa, profonda, duratura la riconquista della Civiltà nella sua massima realizzazione. “Arte e Mestieri” sono le basi sulle quali Reggio investe il suo presente perché il progresso sia reale e inattaccabile.


La Confesercenti nazionale ha sposato questa filosofia come principio “imprescindibile” per lo sviluppo dei centri storici, ed anche in questa occasione ha accompagnato la solidarietà con la concretezza. Il Teatro Cilea è stata la bandiera della rivoluzione “Falcomatà”, e coloro che intendono proseguire in quest’opera non possono che fare riferimento a lui. Il gesto concreto della Confesercenti nazionale, nella persona del presidente Marco Venturi, è la testimonianza di una eco che ha travalicato ampiamente i confini territoriali ed ha realmente tatto risuonare il nome di Reggio in tutto il Paese.


E uno stimolo grande a continuare su una chiara scia che rende meno incerto il cammino verso il futuro.”


Arti visive e figurative,


decolla il progetto “Vento D’Arte”


Il “Portale degli Artisti” ha promosso un interessante progetto per la realizzazione di un circuito di pubblici esercizi che diano ospitalità agli artisti. L’iniziativa prende le mosse a Savona, come città campione ed è destinato ad avere uno sviluppo nazionale.


Questo primo network di attività che prende il nome di “VENTO D'ARTE”, sorge grazie all'intesa tra Gabriele Vilardo, autore del “Portale degli Artisti”, il Presidente Provinciale FIEPeT-Confesercenti di Savona, Sig. Giuseppe Maiellano, il Direttore de “L'ECO”, il giornale edito a Savona e Provincia, Sig. Roberto Pizzorno e Assoartisti-Confesercenti. Grazie a questa sinergia si realizzerà una struttura per la promozione dell'artista, sempre più alla ricerca di spazi alternativi per dare visibilità alle proprie opere. All'iniziativa potranno aderire gratuitamente gli esercizi aderenti alla FIEPeT-Confesercenti (Federazione Italiana Esercizi Pubblici e Turistici), che offriranno così alla propria clientela un intrattenimento culturale e gli artisti che aderiscono e che aderiranno al Portale degli Artisti. Si realizzerà in tal maniera un circuito di locali quali bar, ristoranti, pub, alberghi, ecc., riconoscibili da vetrofanie poste nei locali dell'esercizio pubblico, recante la dicitura: questo esercizio aderisce al progetto VENTO D'ARTE. Gli artisti iscritti al Portale degli Artisti troveranno così dei luoghi ove potranno essere ospitati per periodi a loro congeniali e trovandone, inoltre, gli indirizzi sfogliando le pagine su Internet all'indirizzo www.ilportaledegliartisti.it.


All'iniziativa, come si diceva, collabora Assoartisti-Confesercenti, la quale ha fornito una positiva collaborazione al progetto, che darà non solo visibilità agli artisti, ma, anche, una rappresentanza ed una tutela di carattere sindacale su tutto il territorio nazionale. Il Portale degli Artisti si mette in luce in tal maniera come strumento di promozione reale degli artisti, fornendo loro degli spazi per mettere in luce le proprie doti e per segnalare la loro presenza sul territorio. Questa è una scelta importante, che offrirà agli artisti la possibilità di presentarsi ad un pubblico ciclico ed in luoghi che fino ad oggi avevano ospitato solo saltuariamente degli artisti, valorizzando le attività ricettive, di ristorazione e di intrattenimento che decideranno di partecipare al progetto. Perno centrale sarà quindi il Portale degli Artisti con le pagine personali degli artisti, l'elenco delle attività ospitali per l'artista ed i calendari delle esposizioni o performance temporanee. Il supporto cartaceo, denominato VENTO D'ARTE NEWS, sarà organizzato per dar spazio agli artisti e alle Associazioni Culturali e distribuito agli abbonati e venduto nelle edicole come allegato a L'ECO. Entro il mese di giugno, il progetto verrà presentato alla stampa nella città di Roma.





A Cattolica, presentato il “Catalogo Mei Fest”


Si è svolto sabato 25 maggio al ChatterFest del “Parco Le Navi” di Cattolica la presentazione ufficiale del catalogo "Mei Fest", il circuito dei festival per band ed artisti emergenti che aderiscono al network legato al Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza. Sono oltre quaranta i festival presenti sul catalogo, mentre le adesioni sfiorano già le cinquanta, a significare della bontà del progetto che è quella di mettere in rete e in sinergia i tanti festival presenti in Italia, da Catania a Treviso, da Foggia a Torino passando per tutti quelli del centro Italia.


Alla presenza di ben ventidue rappresentanti di festival, dei rappresentanti di AudioCoop, di Assoartisti e di un pubblico interessato, si è quindi svolta la presentazione curata da Giordano Sangiorgi che ha illustrato il catalogo e il lavoro di valorizzazione degli indipendenti che AudioCoop sta realizzando. Procede il lavoro di regionalizzazione, sono state migliorate le news sul sito, è stato realizzata la web-zine "Voci Indipendenti", insieme al Mei c'è stata la positiva realizzazione di Mei Fest, vi sono state numerose iniziative ed uscite sulla stampa proprio grazie alla regionalizzazione, si sta pensando ad un lavoro di "distribuzione" delle indies più piccole e delle autoproduzioni, comprese quelle dei festival. E tante altre iniziative....


Tra gli interventi vanno segnalati - in ordine - quello di Fabrizio Brocchieri, tra i collaboratori del Concerto del Primo Maggio a Roma, che ha centrato il suo intervento sulla crescita del web come forma promozionale per le indies, raccontando l'esperienza della sua etichetta on line CinicoDisincanto e che ha prospettato, in futuro, una maggiore collaborazione con il MEI per le selezioni delle band emergenti al Concerto realizzato per i Sindacati; quello di Stefano Mauro, che ha illustrato tutte le novità che vorrà apportare al sito AudioCoop per farlo diventare sempre più un sito per tutti gli addetti ai lavori e gli operatori del settore, e di Mauro Missana, che ha illustrato la positività di risposta che sta avendo dalle radio per la realizzazione di un circuito radiofonico che supporti in tutta Italia il network dei festival: sono già oltre una ventina le radio che hanno aderito e tra poco saranno diramate tutte le radio ufficialmente così che potranno poi essere contattate.


Tra i rappresentanti di festival intervenuti da segnalare quelli svolti dal rappresentante di Enzimi, Alatri dal Vivo e di Bande Rumorose. Il primo si è 


soffermato sulla necessità di creare una rete tra gli operatori culturali della musica - come gli aderenti ad AudioCoop, al Mei e al Circuito del Mei Fest- mettendoli in stretto rapporto con il mercato, composto dal pubblico e dalle imprese del settore, mentre l'ultimo ha sottolineato la necessità di una struttura come la nostra di esser punto di riferimento sempre maggiore per tutte quelle informazioni di tipo burocratico (Siae, Enpals, Permessi, Licenze, etc.), di cui spesso poco si sa, viste le continue evoluzioni e i cambiamenti e le diversità di trattamento a seconda delle zone.


Ha concluso gli interventi Roberto Pietrangeli, Coordinatore nazionale di Assoartisti-Confesercenti, che ha illustrato i dati più recenti sull'economia della musica, la situazione attuale nel rapporto tra le diverse associazioni di categoria del settore della musica e la situazione in Parlamento dove giacciono ben nove proposte di legge che si occupano di musica. Vi è quindi la necessità - ha detto Roberto Pietrangeli - se si vuole contare nelle decisioni di fare in qualche modo "lobby" e di unirsi, per avere maggiore forza, tra quelle realtà e quelle associazioni che hanno maggiore vicinanza culturale. Per cui l'offerta ad AudioCoop di mettersi in collegamento con la rete Confesercenti sfruttando le sue sedi presenti nel Paese e tutta la sua potenzialità di servizi e di valido interlocutore con le istituzioni. La riunione è stata conclusa poi dal coordinatore Giordano Sangiorgi che ha ringraziato tutti gli intervenuti, ha segnalato che il catalogo potrà poi essere spedito a chiunque ne farà richiesta per poterlo diffondere in tutte le sedi e farlo avere alle band che ne faranno richiesta ed ha ringraziato Roberto Pietrangeli dell'offerta fatta ad AudioCoop che evidentemente tiene conto del "valore aggiunto" che AudioCoop sta offrendo alla musica indipendente ed emergente e che, della sua interessante offerta, sarà oggetto di attenta valutazione e di approfondimento alla prossima riunione del Comitato di Presidenza di AudioCoop.


Giordano Sangiorgi 


Presidente AudioCoop


Sondaggio sugli Europei a proposito di cultura, audiovisivi e spettacolo


Lettura, musica, televisione, uso di Internet o pratica di attività artistiche. La Commissione europea ed Eurostat desideravano avere un'immagine della diversità delle pratiche culturali degli Europei. Il sondaggio pubblicato conferma fenomeni di massa comuni all'insieme degli Europei (significato della televisione e del cinema) ma anche notevoli differenze di abitudini culturali (lettura dei giornali, utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione). Lo studio realizzato nel quadro dell'Eurobarometro 56,0, dal 22 agosto al 27 settembre 2001, presso 16.162 persone, presenta un'analisi della partecipazione degli Europei alle attività culturali. Copre una popolazione di 15 anni e oltre, aventi la cittadinanza e residenti nei paesi membri dell'Unione europea. 


Le principali considerazioni tratte sono le seguenti: 


Gli Europei del Nord leggono più libri rispetto a quelli del Sud 


Il 60% circa degli Europei ha dichiarato di aver letto almeno 1 libro nel corso degli ultimi 12 mesi. 


Nella maggior parte dei paesi del nord Europa, si legge più che nelle altre regioni. E' soprattutto il caso degli svedesi (80%), dei Finlandesi (75%) e dei Britannici (74%). Invece le percentuali più basse si riscontrano in Portogallo (32%), in Grecia (45%) e in Spagna (47%). 


Tra coloro che hanno dichiarato di aver letto dei libri nel quadro del loro tempo libero, un terzo ha letto tra 1 e 3 libri e un quinto ne ha letto più di uno al mese. 


Circa la metà degli Europei legge il giornale tutti i giorni 


Circa un Europeo su due (46%) legge il giornale da 5 a 7 volte alla settimana. Questa proporzione raggiunge il 78% in Finlandia e in Svezia. Invece in Grecia (20%), in Spagna e in Portogallo (25% nei due casi) questa proporzione è molto più bassa. Anche in questi tre paesi si riscontra un tasso elevato di persone che ha dichiarato di non leggere mai il giornale (rispettivamente 31%, 23% e 26%). 


Oltre il 60% degli Europei legge riviste almeno una volta al mese 


Più di un terzo dei cittadini dell'Unione europea legge riviste una o più volte alla settimana, un altro quarto da 1 a 3 volte al mese. Invece il 20% circa delle persone non ne legge mai. 


Il cinema rappresenta l'attività culturale più praticata dagli Europei 


Le 3 attività culturali più praticate dagli Europei sono: il cinema, le biblioteche e la visita ai monumenti storici. 


Sono gli Spagnoli e gli Irlandesi ad essere andati più volte al cinema nel corso degli ultimi 12 mesi. I Finlandesi hanno frequentato più spesso le biblioteche. 


Tra le persone che hanno assistito a concerti, per la metà si è trattato di un concerto di musica rock / pop e per quasi un quarto di un concerto di musica classica. 


La fotografia e la danza costituiscono le attività artistiche più praticate 


La fotografia / la realizzazione di un film amatoriale rappresentano l'attività artistica più praticata in seno all'Unione europea (29% della popolazione), soprattutto in Svezia (60%) e nei Paesi Bassi (47%). Le altre attività artistiche sono: la danza (22%), il canto (20%), la scrittura e attività come la scultura, la pittura, il disegno, ecc. (15%). 


Oltre la metà degli Europei non utilizza il computer, il 53% delle persone interrogate non utilizza il computer. Si tratta soprattutto della Grecia e del Portogallo (75% nei due paesi). Più di un quinto degli Europei invece lo utilizza tutti i giorni. Cio' avviene più di frequente in casa, come passatempo. 


Un Europeo su tre naviga su Internet. Il 35% delle persone interrogate naviga su Internet : il 14% lo fa più volte alla settimana, il 9% tutti i giorni. Quelli che utilizzano di più Internet sono gli Svedesi (67%), i Danesi (59%), gli olandesi (54%) e i Finlandesi (51%). Il più delle volte, gli Europei utilizzano Internet per scambiare e-mail con la famiglia, gli amici o i colleghi (58%), ricercare informazioni su un prodotto specifico (42%) e lavorare (40%). 


Quasi tutti gli Europei guardano la televisione. Se tutti gli Europei (98%) guardano la televisione, i programmi più seguito sono: il telegiornale e i programmi d'attualità (89%), i film (84%), i documentari (62%) e lo sport (50%). Tuttavia notevoli sono le differenze tra uomini e donne per quanto riguarda soprattutto il telegiornale e i programmi d'attualità (91% per i primi, 87% per le seconde), e soprattutto lo sport (76% per i primi, 26% per le seconde) nonché gli sceneggiati a puntate e le serie televisive (28% per i primi, 58% per le seconde). Gli Europei ascoltano soprattutto musica rock e pop. Il 61% dei cittadini dell'Unione europea ascolta musica tutti i giorni.


Il rock / pop è lo stile di musica più ascoltato in Europa, e rappresenta più del 55% delle persone interrogate. E' seguito dalla musica di sottofondo (32%) e dalla musica folk / tradizionale (30%). Notiamo che in Finlandia si ascolta più musica di sottofondo (71% degli intervistati) che qualsiasi altro tipo di musica. Invece in Portogallo, in Grecia e in Austria, in testa c'è la musica folk / tradizionale (rispettivamente il 65%, 63% e 45% delle risposte). Chi fosse interessato a visionare i risultati completi, sono disponibili su: Eurobarometre Survey/Europeans and Culture.


Sicilia: giro di vite dei carabinieri contro le rivendite abusive di cd pirata alle feste di paese


I Carabinieri della Regione Sicilia hanno svolto una serie di servizi mirati nel mese di maggio per contrastare la vendita abusiva di cd pirata in occasione delle feste di paese molto diffuse in questo periodo dell'anno in varie località della Sicilia. Venti persone sono state arrestate solo negli ultimi quindici giorni e più di 10 mila cd sono stati sequestrati. Si tratta, in alcuni casi, di commercianti ambulanti italiani già noti per svolgere l'attività illegale nei mercati di paese. Sei sono stati arrestati dalla compagnia CC di Corleone. In questo caso i militari, oltre alle musicassette ed ai cd hanno sequestrato anche apparecchiature per la riproduzione per un valore complessivo di 25 mila euro. L'operazione è scattata durante la festa patronale. Alri due venditori ambulanti italiani sono stati arrestati nell'area di Messina con una bancarella dove venivano posti in vendita oltre 2 mila cd e musicassette false. Il materiale pirata era nascosto nel doppiofondo delle bancarelle sulle quali era esposto invece materiale legale. A Catania il nucleo radiomobile ha arrestato in diverse operazioni 11 venditori abusivi extracomunitari.


Cd pirata: Finanza scopre centrale per masterizzazione nel barese


I militari della Guardia di Finanza hanno scoperto a Bitetto, a pochi chilometri da Bari, un garage adibito a centrale di riproduzione di cd pirata. Nel locale, a breve distanza dal suo negozio di articoli musicali, un 46enne del luogo aveva allestito un vero e proprio laboratorio di riproduzione con sei computer, tredici masterizzatori, 2.000 cd già duplicati, un migliaio di copertine e 4.000 custodie. Nel garage i militari hanno anche trovato valigette con la campionatura per titoli dei prodotti disponibili. Il titolare del laboratorio è stato denunciato mentre sono in corso indagini per individuare altre persone coinvolte nell'illecito commercio. E' il terzo "laboratorio" con masterizzatori identificato in pochi giorni nel barese da parte della Guardia di Finanza.


Napoli: GdF sequestra


centrale di duplicazione in un appartamento nel centro cittadino


Una importante operazione della Guardia di Finanza di Napoli si è conclusa con l'individuazione ed il sequestro di una centrale di riproduzione di cd e un ingente quantità di compact disc musicali, per play station e dvd - oltre a 31 masterizzatori, un personal computer che controllava il processo di duplicazione e migliaia di copertine. I finanzieri hanno sequestrato complessivamente 4.450 cd, 31 materizzatori, un pc, nonché 7.550 locandine già stampate e riproducenti le copertine originali delle varie compilation relative al Festivalbar 2002. I militari sono giunti alla centrale grazie anche al pedinamento di un noto pregiudicato, Ettore Bosti, di 24 anni, di San Giorgio a Cremano. La centrale era collocata in un’abitazione in via Portanova, nel centro cittadino. L'appartamento appartiene a Giuseppe Capasso, di 23 anni, che organizzava la riproduzione e la distribuzione dei cd falsificati. Bosti e Capasso sono stati denunciati per contraffazione, duplicazione e smercio di materiale riprodotto.
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